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Adempimenti. Mancano il decreto attuativo delle nuove disposizioni e il provvedimento dell'agenzia delle Entrate 

Il canone Rai parte in ritardo 
Allarme delle imprese elettriche sui problemi aperti in vista dell'addebito da luglio 
Vatantina MIlis 

Sulla riscossiOlle in bolletta 
del canone Roi le imprese del 
settore elettrico rischiano di ar· 
rivare impreparate alla scaden
za di luglio, la dead line fissata 
dalla legge di Stabilità per il de
butto dell'addebito (a rate) relo
tivo al20l6. È questo ilsenso del
l'allarme lanciato ieri da Chicco 
Testa, presidente di Assoclet
trica, l'associazione nazionale 
delle imprese elettriche. 

"Siamo al 15 febbraio - si leg
ge in una nota ctiffusa ieri dal 
presidente - ma le imprese del 
settore anCOra non sanno come 
dovranno esigere il canone Rai 
che il Governo ba voluto inserì
re nelle bollette dell 'energia 
elettrica», 

Ieri, in effetti, secondo la sca
denzaprevistadallaleggediSta
bilità (legge 2018/ 2015, articolo l, 
comma 15,v, sarebbe dovuto ar-

rivare il decreto attuativo delle 
nuove regole sul canone Rai, che 
il ministero dello sviluppo eco
nomico deve emanare di cbo
certo con l'Economia. sentita 
l'Autorità per l'energia elettrica, 
il Kas e il sistema idrico. 

E convocato nuovamente 
per i prossimi giorn i, in effetti, il 
tavolo tecnico fra i minjsteri, 
l'Autorità, l'agenzia delle En
trate e l'Acqujrente unico per 
un confronto sulla bozza del 
provvedimento. 

Il decreto deve definire ter· 
mini e modalità per il verSamen-

LA VORllN COP 
Convocato nuovamente 
per i prossimi giorni il tavolo 
tecnico fra i ministeri 
e l'Autorità per l'energia 
sulle regole operative 

to all'Erario dei canoni incassati 
dalle imprese del settore elettri
co eper le conseguenze di even
tuali ritardi. anche in formadi in
teressi moratori. Dovrà chiarire 
poi come saranno individuati e 
comunicati i dati utili al control
lo C fissare le misure tecniche 
necessarie per dare at tuazione 
concreta alle nuove regole. 

«Il rischio - continua nel co
municato diffuso ieri il presi
dente di Assoelettrica - è che si 
arrivi impreparati alla scadenza 
del prossimo luglio. Le imprese 
devono predisporre i necessari 
sistemi informatici per emette
re le nuove fatture modificate, 
bisogna incrociare le banche da
tL occorre chiarire UDa lunga se
rie di problemi che ancora non 
5000 statj sciolti, dalla questio· 
ne dei ritardati pagamenti, alla 
morosità, dall'eventualltà di un 
cambio di fornitore ai pagamen-

ti parziali, dai reclami ai contrat· 
ti non residenti Insieme a Utili· 
talia - conclude - abbiamo pre
parato li_n documento circo
stanziato che elenca tutti i 
problemi aperti, ma il ministero 
per lo Sviluppo economico an
cora non ci ha dato risposta. E il 
tempo ormai stringe». 

Uno dei punti principali sul 
quale le aziende vorrebbero 
avererassicurazioni, come si 
legge nel documento tecnico ci· 
tato da Chicco Testa e anticipa· 
to ieridal Sole 24 Ore delLunedl, 
è che l'obbligo eli riscuotere il ca
none dagli utenti dell'energia 
elettrica con rate mensili si rife
risca solo ed esclusivamente ai 
periodi nei quali lestesse impre· 
se hanno contratti in corso con 
gli utenti. Escludendo, cioè, l'ob
bllgo di verificare se l'utente, 
che ma.gari prima è stato cliente 
di un'altra imprcsa,abbia versa-

L'anticipazione 

I quesltt al MIse 
llSole240redei Lunedì ha 
an~cipato len i contenu~ del 
docomentoconsegnato al 
ministero dello Sviluppo 
economico da Assoelettnca e 
Utllitaliasol canone Rai 

too meno con regolarità il cano
ne. Su questo punto (come su 
tutti gli aJtri), però, serve l'ac
cordo del ministero dell'Econo
mia. Resta da chiarire anche cbe 
cosa accadrà in caso di mancato 
pagamento della quota-canone 
o di pagamenti parziali. 

Sempre sul fronte dei tempi, 
le aziende del settore elettrico 
vorrebbero che al più tardi en
tro maggio fossero disponibili i 
dati sugli utenti che hanno co
municato aU'agenzia deUe En
trate di non possedere la t v e che 
dunque dovranno essere esen
tatì dall'addebito in bolletta. Il 
modello di questa autocertifi
cazione, però, deve essere an
cora predisposto dal l'agenzia 
delle Entrate, che - a sua volta -
attende il decreto dei ministeri 
dello Sviluppo economico e 
dell'Economia. 


